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Il sottoscritto Consigliere Capitolino

Premesso che

L’Amministrazione Capitolina da diversi anni finanzia, ai sensi della legge n. 162/’98, DGR n. 877/02, progetti di assistenza alla persona finalizzati a favorire la vita indipendente gestiti direttamente dai cittadini disabili che lo richiedono e dalle loro famiglie.

Che tale forma di assistenza alla persona prevede l’instaurazione di un rapporto di lavoro a norma di legge con l’assistente personale scelto direttamente dalla persona disabile o dai propri familiari. 

Che le spese sostenute per l’assistenza vanno debitamente rendicontate al Municipio di appartenenza, attraverso la presentazione di buste paga e dei versamenti dei contributi previdenziali ed assicurativi;

Che l’Amministrazione si è dotata di due modalità di liquidazione e pagamento delle somme ammissibili a finanziamento: sia attraverso il Dipartimento Politiche Sociali, per mezzo di un istituto di credito convenzionato, sia attraverso i Municipi per mezzo delle normali procedure di pagamento dei sussidi.

Che tale forma di assistenza alla persona viene offerta ad oltre 700 cittadini disabili di Roma Capitale, che pur avendo apprezzato e trovato soluzione in tale forma assistenziale, non sempre hanno risorse economiche significative, in grado di anticipare le spese maturate per diversi mesi.

Che diverse persone disabili si sono lamentati dei ritardi nei pagamenti delle somme liquidate dai municipi, i quali spesso non sono stati ancora erogati per i periodi di gennaio e febbraio 2012, ma in alcuni casi anche relativi alla fine dell’anno 2011;

Che tale situazione rischia di mettere le persone disabili, in qualità di datori di lavoro, in condizione di irregolarità nella gestione del rapporto contrattuale instaurato con l’assistente ed allo stesso tempo in condizione di eccessiva precarietà i lavoratori impiegati in tale forma di assistenza.

Che per detti cittadini non è neanche possibile procedure di cessione del credito con il sistema pro-soluto

Che nel 2011 il Sindaco aveva impegnato il Ragioniere Generale a pagare con puntualità i finanziamenti dell’assistenza indiretta per la vita indipendente per le persone che ricevono il finanziamento attraverso l’istituto di credito convenzionato    

Atteso che 

La Convenzione ONU sui diritti delle persone disabili, adottata con legge n. 7. Del 3 marzo 2009  prevede all’articolo 19 il diritto alla vita indipendente 
che l’art. 3  della Costituzione garantisce pari dignità della persona contrastando ogni forma di discriminazione basata anche sulle condizioni personali ed economiche 

Considerato che

Le persone disabili e le loro famiglie spesso non sono in grado di anticipare le spese assistenziali, soprattutto se si considera che alcuni percepiscono la pensione di invalidità civile e l’indennità di accompagnamento, già insufficienti per la propria sussistenza

Le procedure di pagamento dei mandati per gli impegni presi dall’Amministrazione Capitolina, che eccedono le normali disponibilità, prevedono la  richiesta di maggiore cassa da parte dei Dirigenti responsabili dei centri di costo

IMPEGNA

IL SINDACO E L’ASSESSORE COMPETENTE

· di impartire alla Ragioneria di Roma Capitale disposizioni finalizzate a dare priorità e puntualità ai pagamenti dei finanziamenti per l’assistenza indiretta, per entrambe le modalità di pagamento adottate dall’Amministrazione, attraverso un automatismo di maggiore cassa e/o attraverso spostamenti di cassa da altre voci economiche
· di impartire disposizioni agli Uffici competenti di impegnare le risorse assegnate alle persone disabili per l’assistenza indiretta, fino alla durata del progetto assistenziale individuale e/o atto di impegno, ai sensi dell’art. 163 comma 1 del Dlgs 267/2000 considerato che il servizio in argomento rientra nell’esclusione dalle regole dell’esercizio provvisorio in quanto “spese tassativamente regolate dalla legge o non suscettibili di pagamento frazionato in dodicesimi”, e vista la delicatezza della materia trattata, del modello assistenziale adottato e degli impegni economici presi dalle persone disabili e dalle loro famiglie;
· di adottare una procedura uniforme, a livello cittadino, dei tempi e strumenti di rendicontazione delle spese, di liquidazione e di pagamento del finanziamento
· di far attribuire alla Ragioneria Generale di Roma Capitale una specifica voce economica nel bilancio a partire dall’esercizio 2012, ai finanziamenti in argomento, in quanto attualmente vengono finanziati attraverso le voci di bilancio relativi ai sussidi in favore degli adulti indigenti (Cdr AB v.e. 3F19) e/o servizi di assistenza disabili (Cdr AB v.e. 0DSA – 0DSS), situazione che crea numerose difficoltà di gestione trattandosi di voci appartenenti ad interventi di diversa natura 05 per i sussidi e 03 per servizi assistenza disabili. Il cui semplice spostamento dei fondi richiede una procedura variazione di bilancio, particolarmente complessa in sede di esercizio provvisorio.

Roma 28/02/2012
Il Consigliere Capitolino
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